Intervento di Lavinia Gasperini e Francesca Bertelli – La FAO, Il Partenariato sull’Educazione delle Popolazioni Rurali e la Biodiversita’
La biodiversità riveste un ruolo importante nell'educazione delle popolazioni rurali. Il primo degli Obiettivi del Millennio, mira alla riduzione della povertà estrema, e a ridurre del 50% entro il 2015 il miliardo di persone che soffrono la fame. Il secondo obiettivo del Millennio (ODM), di cui e’capofila l'UNESCO, mira garantire la scolarizzazione primaria universale. Nel mondo esistono attualmente più di 800 milioni di adulti analfabeti e circa 72 milioni di bambini non scolarizzati. Studi e ricerche dimostrano che le persone non scolarizzate sono anche quelle che soffrono maggiormente l’insicurezza alimentare. La biodiversità è un elemento chiave per far fronte a quella che si può definire la maggior crisi alimentare della storia moderna. Educare le popolazioni rurali è quindi cruciale per garantire la trasmissione ed il rinnovamento di conoscenze e competenze necessarie per conservare la biodiversità e aumentare la sicurezza alimentare.

Ricordiamo che nell’ Education for All - Global Monitoring Report, il rapporto mondiale di monitoraggio dell'UNESCO sull'educazione per tutti, si evidenzia che ben 4 su 5  bambini non scolarizzati appartengono a popolazioni rurali. La soluzione al problema della scolarizzazione universale è quindi investire nell'educazione delle popolazioni rurali. Questo investimento è essenziale per raggiungere l'obiettivo della riduzione della povertà estrema e della fame, salvaguardare la biodiversità e raggiungere contemporaneamente l’ODM 2l. Le popolazioni rural, infatti, a meno che non abbiano accesso alla scolarizzazione o all’educazione non formale,  non hanno le conoscenze elementari di base, se non quelle indigene, per poter conservare la biodiversità che assicura il soddisfacimento delle loro esigenze di sussistenza.

L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura si occupa tra sue le tante attivita’ di trattati internazionali, come il Trattato Internazionale per le Risorse Filogenetiche per l'Alimentazione e l'Agricoltura, la Convenzione sulla Diversità Biologica e la Convenzione contro la Desertificazione. Nella Dichiarazione di Roma sulla Sicurezza Alimentare Mondiale del 1996 si parla esplicitamente di biodiversità e si prevede l’assistenza tecnica ai paesi sulle loro strategie in merito, riconoscendo quindi un ruolo cruciale della diversità biologica in quest’ambito.
Uno dei principali obiettivi del Partenariato Mondiale per l'Educazione delle Popolazioni Rurali, di cui la FAO è agenzia leader e al quale le associazioni o organizzazioni che condividono i suoi scopi sono invitate ad aderire, è rafforzare il nesso tra i primi due Obiettivi del Millennio.

Il contributo che ERP vuole dare consiste nel creare collegamenti tra temi che non sono stati trattati frequentemente in maniera interdisciplinare, come l’agricoltura , l’alimentazione e l’educazione. Se non si crea questo nesso, mettendo al centro le persone con i loro bisogni, si pregiudica il raggiungimento degli Obiettivi del Millennio e dello sviluppo sostenibile.
Tra le sue tante attivita’ oggi vi presenteremo alcuni materiali didattici disponibili nella “valigetta educativa” (Tool Kit- http://typo3.fao.org/index.php?id=12626) di ERP che possono essere utili in vari livelli dei sitemi educativi . 

Per esempio in “Tous ensemble pour l'avenir du Sahel!”, fumetto in lingua francese destinato ai giovani di Burkina Faso, Mali, Mauritania e Niger, viene illustrata la catena alimentare negli ecosistemi, e si sottolinea come l'equilibrio e la forza della natura siano dati dalla sua eterogeneità e ricchezza, nonché dalla “collaborazione” tra le specie e tra gli uomini. I due protagonisti incontrano alcuni personaggi con i quali si trovano a parlare di biodiversità nel contesto dello sfruttamento delle risorse: i pastori e gli agricoltori che si spartiscono l'utilizzo della terra, il mercante senza scrupoli che sfrutta terra e mano d'opera in modo non sostenibile, la ragazza colta che assume un ruolo di controllo e di mediazione all'interno della comunità come persona istruita sulla biodiversità, il cammello che porta con se i pannelli solari, il cammelliere che spiega l'importanza della qualità degli alimenti. 

In “Savannah life style”, fumetto in lingua inglese destinato ai bambini di Kenya, Tanzania e Uganda, il protagonista è un pastore che si trova di fronte ad un pascolo arido. Un insegnante ed i suoi alunni lo istruiscono sul ciclo degli alimenti e dell'acqua e sulla fotosintesi clorofilliana. Il messaggio che si vuole far passare riguarda l'equa ripartizione delle risorse, la necessità di osservazione del territorio e di collaborazione tra individui.

In “Biotecnology tools for conservation and use of plants”, fumetto in lingua inglese destinato a studenti adulti, si affronta in maniera approfondita il tema delle biotecnologie. Con questo libro viene illustrato il concetto di biotecnologia e di strumento biotecnologico, con una particolare attenzione alla relazione tra biodiversità e cambiamenti climatici, attraverso un esempio particolarmente caro ai paesi africani, quello della cassava o manioca. 

La biodiversità agricola è considerata molto importante proprio per il suo legame con la sicurezza alimentare. Affinché la produzione agricola resti al passo con la crescita della popolazione mondiale è necessario fare leva sull’innovazione in questo campo. La perdita di biodiversità non solo limita le opportunità di crescita di un paese, ma mette anche a rischio le scorte alimentari di cui alcuni paesi dispongono in caso di possibili calamità. La possibilità che l’agricoltura e le disponibilità alimentari si adattino ai mutamenti ambientali dipendono fortemente dai fattori dell’istruzione e dell'educazione. Una ricerca dell'Università Roma tre, a cura del Prof. Burchi, mostra l'impatto che l’educazione primaria può avere sulla sicurezza alimentare.
E’ opportuno infine ribadire l’importanza e la necessità di affrontare in modo interdisciplinare l'educazione allo sviluppo sostenibile, considerando sia il Nord che il Sud del mondo, e quindi tenendo presente che parlare di educazione vuol dire soprattutto parlare di educazione degli esclusi, ovvero di quei 4 bambini su 5 che fanno parte dei 72 milioni di bambini analfabeti, che si aggiungeranno a quegli 800 milioni di adulti analfabeti che costituiscono oggi anche la gran parte delle persone in stato di insicurezza alimentare.

